REGIONE CAMPANIA – LR 23 febbraio 1982 n.11 

Indirizzi e direttive fondamentali per l’esercizio delle funzioni delegate, agli Enti locali, in materia di trasporti, ai sensi dell’articolo 24 della legge regionale 29 maggio 1980, n.54
Art. 1 

Le funzioni di cui all’art.24 della legge regionale n.54 del 29 maggio 1980, in materia di trasporti, sono esercitate dagli Enti delegati in conformità agli indirizzi ed alle direttive allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente legge.

Art. 2 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi del secondo comma dell’art.127 della Costituzione, ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

Napoli, 23 febbraio 1982

ALLEGATO 1 - Indirizzi e direttive agli Enti delegati in materia di trasporti 

Art. UNICO

1. Le Province di Napoli, Avellino, Benevento, Caserta e Salerno, nell’esercizio delle funzioni amministrative ad esse subdelegate ai sensi dell’art.24 della legge regionale 29 maggio 1980, n.54, dovranno:

a) attribuire con deliberazione da comunicarsi alla Regione che ne curerà la pubblicazione sul proprio Bollettino Ufficiale, ad un funzionario responsabile l’incarico di coordinare praticamente le attività subdelegate, e di provvedere alle comunicazioni degli atti prescritti ai punti 5., 6., 9.;

b) trasmettere annualmente all’Assessore regionale ai Trasporti una relazione complessiva sull’esercizio delle funzioni amministrative subdelegate con una precisa indicazione dei costi sostenuti;

c) inviare mensilmente al Servizio regionale ai Trasporti copia degli atti indicati ai punti 6. e 9. al fine di permettere alla Regione l’adempimento dei propri compiti istituzionali di programmazione e della funzione di coordinamento delle attività dei Comitati Provinciali dell’Albo, spettante al Comitato regionale dell’Albo in base all’art.10 della legge 6 giugno 1974, n.298.

2. La ricezione e la conservazione delle domande di iscrizione all’Albo Provinciale degli Autotrasportatori di merci in conto terzi e della documentazione necessaria per l’iscrizione e per il mantenimento di essa, avverranno, previa intesa con l’Ufficio Provinciale della MCTC, presso un apposito Ufficio adeguatamente predisposto e organizzato a cura dell’Amministrazione Provinciale.

3. L’autenticazione della firma eventualmente richiesta dal presentatore della domanda potrà avvenire in base alla legge 4 gennaio 1968, n.15.

4. All’atto della ricezione della domanda, dovrà essere verificato che essa sia accompagnata dai documenti previsti nella legge 6 giugno 1974, n.298, suoi regolamenti e correlate circolari ministeriali. Inoltre dovrà essere accertato se l’impresa richiedente era o meno titolare di autorizzazione al 31 ottobre 1977.

5. Per tutte le domande ricevute a partire dall’entrata in vigore della legge 6 giugno 1974, n.298:

a) la protocollatura dovrà avvenire in base alla numerazione dell’Ufficio provinciale della MCTC;

b) quale ricevuta dell’avvenuta presentazione della domanda dovrà essere restituito al richiedente parte del modello CT 1;

c) copia del CT 1 che costituisce la ricevuta dell’avvenuta presentazione della domanda dovrà essere trasmessa al Comitato Provinciale dell’Albo.

6. Al Servizio Regionale Trasporti dovranno essere inviate, debitamente verificate, copie dei modelli CT 1, CTA e CT 3 allegati a tutte le domande presentate. Al servizio Trasporti dovranno essere altresì inviati tutti i dati di cui al Servizio stesso faccia richiesta.

7. Nella fase istruttoria l’Ufficio controllerà la conformità alla legislazione e alla presente delibera delle domande e della relativa documentazione. In caso di incertezze interpretative, l’Ufficio dovrà riferire al Comitato Provinciale dell’Albo, attenendosi alle decisioni da questo assunte e messe a verbale.

8. L’Ufficio dovrà trasmettere le domande e la relativa documentazione al Comitato Provinciale dell’Albo in tempi utili, concordati con suo Presidente, affinchè il Comitato stesso le esamini, secondo la periodicità delle sue sedute.

L’Ufficio dovrà curare il progressivo smaltimento delle domande giacenti.

L’Ufficio dovrà allegare ad ogni domanda le proprie osservazioni che risulteranno utili per l’esame della pratica da parte del Comitato Provinciale. Le sedute del Comitato si terranno preferibilmente presso la sede dell’Amministrazione provinciale. Previa intesa con l’Ufficio provinciale della MCTC l’Ufficio dell’Amministrazione Provinciale curerà la verbalizzazione delle sedute del Comitato Provinciale.

9. A cura dell’Ufficio dell’Amministrazione Provinciale previa intesa con l’Ufficio provinciale della MCTC, tutte le deliberazioni del Comitato Provinciale, in particolare i provvedimenti positivi e negativi in materia di iscrizione all’Albo provvisorio e definitivo, anche in una sezione speciale o di una sede secondaria, nonchè gli ammonimenti e le censure, le sospensioni, le cancellazioni e le radiazioni dall’Albo, devono essere comunicate:

a) all’Impresa interessata;

b) al Servizio Regionale Trasporti;

c) al Comitato Centrale per l’Albo;

d) al Comitato regionale per l’Albo;

e) all’Ufficio provinciale della MCTC;

f) alla Camera di Commercio;

g) alle Associazioni di categoria di cui all’art.4 lettera f) della legge 6 giugno 1974, n.298. Le comunicazioni alle imprese interessate devono avvenire con raccomandata RR.

10. L’Ufficio deve rilevare e segnalare mensilmente al Comitato Provinciale per l’Albo, per i provvedimenti di sua competenza, il venir meno di requisiti necessari per la permanenza dell’iscrizione nell’Albo, e comunque i fatti sopravvenuti che comportino misure disciplinari, sospensione, cancellazione e radiazione dallo Albo stesso.

11. Previa intesa con l’Ufficio Provinciale della MCTC l’Ufficio dell’Amministrazione Provinciale dovrà tenere copia dell’Albo Provinciale degli Autotrasportatori di merci per conto terzi.

